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Università: si estende il dibattito in vista della conferenza 

Preparazione e prospettive 
dell'assise discusse 

in un incontro alla Regione 
Presenti docenti e studenti, presidi e rappresentanti dei con­
sigli d i amministrazione, consiglieri regionali e operatori cul­
tural i - Le questioni polit iche e metodologiche - Gli interventi 

URBINO - Occupati da qualche giorno gl i 

istituti d i scienze geologiche e di fisica 

La piattaforma 
degli studenti 

Si chiede una maggiore democrazia, una diversa 
impostazione della ricerca e garanzie occupazionali 

URBINO. 11 
Alla battaglia più genera­

le della statizzazione del­
l'università di Urbino, che 
non sia una semplice riso­
luzione del problema econo­
mico, ma che sia invece un 
punto di partenza per una 
sua riqualificazione, si rial­
laccia quella della democra­
zia. del potenziamento delle 
sue Facoltà, del rapporto con 
gli enti locali e con tutto il 
territorio, degli sbocchi oc­
cupazionali. 

La sezione universitaria 
del PCI. l'UDA e altre for­
ze democratiche già da 
tempo si battono per por­
tare avanti questo discorso 
di rinnovamento; un discor­
so che cercheremo di far 
pesare alla prossima con­
ferenza regionale dell'uni­

versità. 
In questo ambito si inse-

Continua 
l'agitazione 

all'Università 
di Ancona 

ANCONA. 11 
In occasiose del rilancio 

della vertenza per l'Universi­
tà di Ancona, tut to il perso­
nale riunitosi in assemblea 
ha deciso di continuare l'agi­
tazione con nuove forme di 
lotta. Questa nuova fase del-

• la vertenza rappresenta la 
• r preparazione di un momento 

di pubblicizzazione della si­
tuazione all'Università, al 
centro del quale si colloca la 
conferenza cittadina sull'Uni­
versità di Ancona organizzata 
dai sindacati . Il personale 
non docente cosi come è sta­
to deciso si asterrà dal lavo­
ro per periodi di 55 minuti. 
due volte alla sett imana, in 
modo articolato ufficio per uf­
ficio. Per il personale docen­
te, l'assemblea ha proposto 
che ciascun insegnante dedi­
chi un'ora alla sett imana del­
le proprie lezioni alla discus­
sione con gli studenti sui pun­
ti contenuti nella piattafor­
ma. 

risce la lott i che gli stu­
denti di geologia s tanno 
conducendo in questi gior­
ni in Urbino con l'occupi-
zione degli istituti dt scien­
ze geologiche e di fisica. 
Essa presenta, per la facol­
tà di scienze, le seguenti 
proposte particolari: 1) ne­
cessità di stabilire rappor­
ti di committenza tra gli 
istituti di scienze e gli enti 
locali; 2) potenziamento del­
la facoltà; 31 gestione de­
mocratica degli istituti: 4) 
prospettive occupazionali col-
legate ad una nuova didat­
tica e ricerca. 

Nel loro documento gli 
studenti di geologia denun­
ciano la cond i tone clien­
telare e poco democratica 
della facoltà, la mancanza 
di collegamento con le esi­
genze di sviluppo del terri­
torio, le carenze strutturali 
che non permettono di par­
tecipare alla ricerca e di 
realizzare una seria ricerca 
scientifica, l'assenza dei do­
centi. Al tempo stesso fan­
no richiesta di un incontro 
tra assemblea di geologia, 
comitato tecnico della fa­
coltà e consiglio di ammini­
strazione dell'università. 

Altro obiettivo qualifican­
te è alleilo della convoca­
zione di una conferenza di 
facoltà con la partecipazio­
ne delle forze politiche, stu­
dentesche. culturali e sin­
dacali. degli enti locali, per 
definire il ruolo e le pro-

ispet t ive di sviluppo della fa­
coltà stessa. In relazione al­
le prospettive occupazionali. 
pur consapevole che esse 
non sono diret tamente ri­
feribili agli enti locali, gli 
studenti si pongono come 
obiettivo l'inserimento dono 
la laurea, in équipe di la­
voro per programmizioni 
territoriali, piani regolatori. 
piani urbanistici, riassetto 
territoriale e idrogeologico. 
Questi sbocchi, del resto, so­
no richiesti anche dalle esi-
srenze di svilunpo prosoetta-
te dalla Regione e dalle co­
munità mont ine . 

Maria Lenti 

Ieri alla Regione 

Consultazione sulla proposta 
di legge per la riorganizzazione 
della formazione professionale 

La legge è stata illustrata dal compagno Mombello 

ANCONA, n 
Si è svolto questa mattina 

nella sala audizioni del Con­
siglio regionale il primo in­
contro per la consultazione 
sulla proposta di legge n. 30 
volta alla riorganizzazione 
della formazione professiona­
le con relativa delega di ge­
stione agli enti lccali. Hanno 
partecipato l'assessore regio-
nale Grifantini (più tardi sul 
l 'argomento ha tenuto una 
conferenza s tampa) , il vice­
presidente del Consiglio re­
gionale. Mario Zaccagnini, 
Giacomo Mombello. presiden­
te della Commissione istru­
zione cultura. Dino Tiberi. 
presidente della Commissione 
Affari costituzionali, rappre­
sentanti delle organizzazioni 
contadine, delle associazioni 
degli artigiani, della Cenfa-
pi (p :ccola industria) e della 
Associazione industriali. 

Ha illustrato il significato 
politico ed i meccanismi del­
la legge il compagno Giaco­
mo Mombello. il quale h".. 
anzitutto, rilevato che la stes­
sa legge rappresenta l'attua­
zione di uno dei punti di ri­
lievo della mozione program­
matica a base dell'» intesa "> 
marchigiana. 

Il senso della consultazio­
ne è chiaro: ottenere il mas­
simo sforzo da par te delle or­
ganizzazioni sociali per mi­
gliorare la proposta di legge. 
comunque, perchè — una vol­
ta approvata — possa gode­
re della più ampia collabo­
razione delle categorie e del­
le loro rappresentanze. Il pre­
sidente della Commissione 
istruzione e cultura ha preci­
sa to che ki specifica inizia­
tiva legislativa non si pre­
figge alcuno scopo punitivo 
nei confronti di quegli orga­
nismi a cui finora è s ta ta 
affidata la formazione pro­
fessionale. Anzi, alcune espe­
rienze saranno tenute pre­
sent i : mentre — questo si — 
saranno eliminati i corsi fa­
sulli, quelli senza allievi, né 
attrezzature. 

T Questa legge — ha det to 
Mombello — si rendeva indi­
lazionabile da ta l'esigenza 

profonda di un riordinamento 
del settore allo scopo di por­
re fine agli sprechi ed alla 
confusione. di correggere 
storture e fare della istruzio­
ne professionale un'att ività 
utilmente gestita e raccorda­
ta con le richieste della prò 
duzione e dei sei vizi sociali ". 

La necessità di tale raccor­
do è s ta ta successiva men* e 
sottolineata dallo assessore 

Grifantini. 
I rappresentanti della Al­

leanza contadini s. s.o.:o 
espressi sostanzialmente a fa­
vore della proposta di legge e 
ne hanno colto la « volont.i 
r i formatnce ». Hanno per .tl-
t ro sollevato alcuni dubbi > il-
l 'opportunità dell'istituzione 
di un «programma tipo» per 
tut t i i corsi profess.onil:: 
hanno suggerito la formato­
ne di ccnsulte compren-->na-
li da unire a quelia regior.a-
le. prevista dalla legge. 

L'Associazione industriali si 
è lament ita per l'assen7a di 
ogni riferimento all'iniziativa 
privata nella u s t i one dei ».or 
si professionali. 

« Nessuno vieta a chicrht-s 
sia — ha osservato a questo 
punto l'assessore Grifantini — 
di aprire propri corsi, ma lo 
deve fare ovviamente con i 
prepri soldi... ». 
La Coldirctti ha insistito per 

il « pluralismo » nella gesfo-
n? della formazione professio­
nale e si è riservata di pre­
sentare un documento conte­
nente diversi emendamenti e 
vari articoli della proposta d: 
legge. 

Le associazioni artigiane 
hanno auspicato la valorizza­
zione della antica e anccr v i 
lida figura del «maestro eh 
bot tega" : hanno chiesto ina. 
t re una più larga presenza dei 
loro delegati nella Consulta 
regionale. 

La Federazione CGILCISL 
e UIL presenterà per iscritto 
nei prossimi giorni le pre-pi ie 
osservazioni. 

Al termine dell'incontro è 
s ta to annunciato che nei pri­
mi dieci giorni di aprile 
avranno luogo tutte le consul­
tazioni a livello provinciale. 

Primo intenso scambio di 
idee ieri, alla sala delle riu­
nioni del consiglio regionale, 
sull'impostazione politica e 
metodologica della conferenza 
dedicata allo sviluppo econo­
mico e alla programmazione 
degli studi universitari, che 
dovrebbe tenersi alla fine di 
aprile ad Ancona (tra le co 
se da stabilire con precisio­
ne è comunque anche la da­
t a i : un fitto dibattito, durato 
quasi quat t ro ore, ha impe­
gnato docenti universitari, 
rappresentanti del movimento 
studentesco, dei consigli di 
amministrazione e di facoltà. 
delle quat tro opere, presidi di 
facoltà, consiglieri regionali 
ed operatori culturali (pre­
senti fra gli altri il professor 
La Bruna, rettore dell'Uni­
versità di Camerino, il pre­
side della facoltà di econo­
mia di Ancona prof. Pua, il 
prof. Corsi, preside della fa­
coltà di medicina). 

La vastità dei temi di di­
scussione ha solo in parte 
sbilanciato il solito confronto: 
non è mai accaduto fino ad 
ora (ma una prima imposta­
zione era s ta ta data nella 
consultazione per il bilancio» 
che università e regione si 
incontrassero per parlare dei 
modi della loro collaborazio­
ne. Il fatto è di estrema im­
portanza politica; l 'intervento 
democratico della regione de­
ve andare, secondo noi, nel 
senso di aprire il cerchio 
chiuso del peggior potere ac­
cademico, causa non secon­
daria, ma anche effetto, della 
dura crisi in cui si dibatte 
l 'ordinamento degli studi uni­
versitari. Ecco una delle que­
stioni che più hanno suscita­
to discussione: non si t ra t ta e 
non può t ra t tars i di « di­
pendenza politica ed ammini­
strativa » dell'università nei 
confronti della regione — che 
sarebbe una grave forma di 
ingerenza, di invadenza e di 
controllo —; occorre altresi 
costruire l'autonomia demo­
cratica della Università 

« Autonomia — ha precisa­
to nel suo intervento il pro­
fessor Massimo Brutti , con­
sigliere del PCI — non vuol 
dire separazione o peggio re­
ciproca indifferenza ». Esat­
tamente su questo contesto di 
dibatti to si innestano le pro­
poste, che dovranno scaturire 
dalla conferenza stessa, per 
una nuova committenza pub­
blica, per un carat tere aper­
to ad uno sviluppo nella re­
gione della ricerca scientifi­
ca, oggi pressoché inesisten­
te. Certo, il legame con gli 
enti locali, con la realtà e 
le sue esigenze di assetto del 
territorio, non può essere 
« elemento totalizzante — co­
sì ha affermato il compagno 
Bravetti del coordinamento 
delle quat t ro opere universi­
tarie — nei confronti della ri­
cerca ». E' evidente però che 
questo raccordo con un prò 
gramma di sviluppo, questa 
attenzione nuova verso gli 
sbocchi nel mercato dell'oc­
cupazione, sono il contributo 
concreto per « capire per 
quale ragione lavoriamo e per 
quale università nella regio­
ne ». 

A questi e ad altri proble­
mi di carat tere organizzativo 
e politico (statizzazione del­
l'Ateneo di Urbino, nuovo di­
ritto allo studio, consulta per­
manente) si è riferito nella 
esauriente introduzione il 
compagno Giacomo Mombel­
lo. presidente della quinta 
commissione consiliare. 

« Vogliamo partire dalla lu­
cida conoscenza della realtà 
per formulare proposte con­
crete. che servano a partire 
con una politica nuova e di 
programmazione. E' giusto 
fuggire qualunque inutile 
mitizzazione della conferenza 
regionale: non vogliamo il 
lu.ierci né illudere che essa 
sia un toccasana per i dif­
ficili problemi che ri si pon 
gono ». 

Il dottor Quagìiani. dell'uf­
ficio del programma della 
Regione, ha illustrato le linee 
di un questionario le cui ri­
sposte saranno al t ret tant i da 
ti conoscimi della realtà uni­
versitaria od occupazionale. 

Anche sulla metodologia si 
è a lungo discusso (i da ' ; 
debbono contenere indicazio 
ni a proposito del funziona­
mento del sovemo e dell'am 
min: st razione dell'Università. 
si è detto». Una r.unione 
apposita fra i rappresentanti 
dogli atenei marchigiani e 
quelli deTuff-.cio del prò 
gramma per discutere dei 
quest ionano M terrà mar te 
di i)roi*:mo. 

Problemi e perDlrssità non 
mancano, soprat tut to in ordi­
ne ai tempi di realizzazione 
delia conferenza ed al lavoro 
intenso di preparazione, ma 
anche sulla impostazione po­
litica rìeìla conferenza stessa. 
Essa non può essere univo 
ca. evidentemente, ha sotto 
lineato concludendo l'ascesso 
re all 'istruzione Grifantini. 
« La conferenza è un punto di 
partenza — ha precisato l'as­
sessore — abbiamo voluto 
<t euidarìa >\ offrire cioè indi­
cazioni di lavoro, poiché ri­
teniamo che abbia il ruolo 
fondamentale di proporre «al­
di orientamenti al consiglio. 
Alla assemblea marchigiana è 
appunto il compito di scio 
gliere alcuni nodi essenziali ». 

Alla discussione hanno par­
tecipato fra gli altri, i pro­
fessori De Martiinis, Muzza-
relli. Milani Comparetti . Or­
landi. il ret tore La Bruna, la 
dottoressa Gamba. ì rappre­
sentanti degli studenti Giac-
chella. Venanzi. Orselli. il 
consigliere del PDUP Todi-
sco. 

Agraria e Veterinaria: 
l'istituzione delle 

facoltà va vista in 
un contesto regionale 

Il compagno Pettinari: la mozione del Comune è 
stata manipolata a proprio uso - Senza la program­
mazione l'ateneo di Camerino rischia il declino 

CAMERINO. 11. 
La mozione «sui problemi 

delle università marchigione 
e sul problema della disloca­
zione di nuove facoltà » re­
centemente votata all'unani­
mità dal Consiglio comunale 
di Camerino, ha suscitato per-
pressità e polemiche, per cui 
è forse necessario precisarne 
i fini ed illustrarne i conte­
nuti. Né va taciuto, peraltro, 
che fino ad ora nessun or­
gano di stampa ha pubblica­
to nella sua interezza o. al­
meno nelle sue parti più si­
gnificative, il documento; ciò 
a dimostrazione del fatto che 
le interpretazioni finora da­
te, e soprattutto per quel che 
concerne la facoltà di Agra­
ria, sono viziate all'origine 
da un'esplicita volontà di ma­
nipolazione. 

Abbiamo chiesto al compa­
gno Rolando Pett inari . consi­
gliere comunale e membro 
della commissione ristretta 
che ha elaborato la mozione. 
di chiarirci i contenuti e il 
significato politico dell'inizia­
tiva. 

— E' vero che, come- ha 
scritto il Corriere Adriatico, 
il Consiglio comunale ha chie­
sto le facoltà di Agraria e 
Veterinaria? 

« Premetto, per eliminare 
ogni equivoco, che l'interven­
to del Comune di Camerino 
è legittimo, nel senso che non 
poteva estraniarsi dal dibat­
tito che si sta avviando cir­
ca il futuro delle università 
nelle Marche. Per il ruolo, 
di tutto rilievo, che assolve 
l'università a Camerino e in 
tutto l 'entroterra macerate­
se, un intervento del comu­
ne è. anzi, quanto di più nor­
male ed elementare possa es­
serci. Detto questo, però, c'è 
da sottolineare, che il con­
tenuto della mozione è stato 
fatto oggetto, più di una vol­
ta, di manipolazioni, tanto 
da farci seriamente prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
una sapiente e furbesca or­
chestrazione. Non è vero, in­
fatti. che il Comune ha chie­
sto la facoltà di Agraria e 
Veterinaria; semmai si è trat­
tato di un suggerimento, ri­
volto alla Regione, riguardo 
i criteri che informeranno 
le elaborazioni di un piano 
programmatico per le univer­
sità marchigiane». . . . ? .-^ 

— Illustraci il contenuto 
dell'o.d.g. 

« Direi che il documento si 
articola in tre parti. Nella 
prima si prende at to della 
inesistenza di una facoltà di 
Agraria e Veterinaria nelle 
quattro sedi universitarie, e 
del " rifiuto razionale ", 
espresso da più parti, di un 
quinto polo di sviluppo, pri­
vo degli indispensabili sup­
porti che scaturiscono da una 
visione dipartimentale delle 
s t rut ture universitarie. Nella 
seconda si auspica, nel qua­
dro di una " programmazio­
ne regionale oculata ed obiet­
tiva " l'istituzione nelle Mar­
che delle due facoltà come 
necessario supporto ad una 
ripresa organica e razionale 
dell'agricoltura marchiagiana. 

« L'ultima parte, quella che 
più si è esposta alle manipo­
lazioni, contiene l'opinione 
che in vista della scelta da 
operarsi il Comune non può 
non individuare nell'ateneo 
camerte l'esistenza di adegua­
te s trut ture scientifiche e di­
dattiche che possono essere 
vantaggiosamente utilizzate. 
Come si vede, non si oltre­
passano i limiti di un rispet-

i toso suggerimento ». 

— Qual'é, per i comunisti 
di Camerino il significato po­
litico del documento? 

« A nostro avviso il pregio 
maggiore dell'o.d.g. va ricer­
cato nel tono pacato cui si 
esprime. Crediamo, infatti. 
che proprio oggi, mentre ci 
stiamo avviando alla tanto at­
tesa Conferenza regionale sul­
l'università. è completamen­
te fuori luogo, e. anzi con­
troproducente, rinfocolare le 
polemiche. Visto che in quel­
la sede si dovrà giungere ad 
un accordo sul futuro asset­
to delle università marchi­
giane. è giusto che ci si vada 
con umiltà, senza suscitare 
nuove rivalità. 

« Camerino è interessata 
più che m ^ a c n e si giunga 
al più presto alla program­
mazione. senza la quale il 
suo Ateneo rischia un perico­
loso processo di declino. E. 
dunque, nessuno più di noi 
è interessato alla riuscita del­
la Conferenza, e ad isolare 
quanti in quella sede vogliono 
riprodurre un clima di scon­
tro e di polemiche ». 

9. v. m. 

Volo favorevole al bilancio preventivo 7 6 dell'Azienda municipalizzala dei trasporti a Pesaro 

UN CONSORZIO FRA COMUNI 
PER ELIMINARE GLI SPRECHI 

Alla maggioranza di sinistra si sono associati anche PSDI e PRI — Astenuta la DC — Lo 
sviluppo raggiunto dall'azienda — Il sostegno della Regione — In fase conclusiva la co* 
stituzione del nuovo organismo fra la Provincia e i Comuni di Pesaro, Fano e Urbino 
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« Entusiasti » 

i cittadini 

di Chicago Heights 

del gemellaggio 

con S. Benedetto 

SAN BENEDETTO. Il 

La pratica per il gemel­
laggio tra la nostra città 
e Chicago Heights (Illi­
nois), iniziata alcuni me 
si fa dalla « Marchigiana 
society ». sta per concre­
tarsi ufficialmente con la 
sanzione dei massimi con­
sensi cittadini delle città 
interessate. 

Dopo uno scambio di 
lettere tra la « Marchigia­
na society» e la nostra 
Amministrazione comuna 
le, il sindaco di Chicago 
Heights. Charles Panici, 
ha comunicato al nostro 
sindaco, avv. Pasqualini, 
che i cittadini di quella 
comunità «sono entusiasti 
ed ottimisti circa il futuro 
di questa fraternizzazio-
ne perché — continua il 
sindaco di Chicago Hei­
ghts — noi desideriamo ta­
le gemellaggio, asserviamo 
un crescente apprezza­
mento e consapevolezza 
dell'incontro tra le due cul­
ture fondate su legami di 
parentela che già esisto­
no». 

IL riferimento ai legami 
di parentela esistenti tra 
le due città trova un obiet-
tivo riscontro nella real­
tà dei fatti: a Chicago 
Heights esiste e prospera 
una numerosa colonia di 
sambenedettesi ormai in­
tegrata nell'economia lo­
cale. 

Il sindaco Panici cosi 
conclude la sua lettera: 
« Non appena riceveremo 
accettazione ufficiale di 
questo gemellaggio dal vo­
stro Consiglio comunale. 
noi possiamo procedere 
con ratifica del nostro ed 
iniziare parecchie forme 

- di scambi ». -, • . --. 

Ancora due colpi portati a segno dal la «mala» nella regione 

Rapinati un albergo ad Ancona 
e una banca a Porto d'Ascoli 
Trenta milioni il bollino alla Cassa di risparmio - Quattro e tre anni di carcere a 
Libero Benvenuti e Giuseppe Gabrielli, protagonisti di un folle inseguimento 

ANCONA. 11 
Hanno trafugato, pistole 

alla mano, almeno 30 milioni 
di lire dalla Cassa di Rispar­
mio di Porto d'Ascoli. « Vo­
lanti » della polizia e dei ca­
rabinieri, appena due minuti 
dopo il « colpo ». si erano 
lanciate sulle s trade del com­
prensorio. Sono stat i effet­
tuati anche pasti di blocco. 
ma dei malviventi nessuna 
traccia. 

Il fatto è avvenuto alle 
9,50 di questa mat t ina. Qual­
che ora prima in un albergo. 
Io «Sport ing» sito t ra Fal­
conara Maritt ima ed Anco­
na. tre rapinatori, pure ar­
mati. avevano ripulito di de­
naro (complessivamente due 
milioni» 1 cassetti della por­

tineria e della direzione. 
Avevano anche cercato di 
trasportare con loro una 
cassaforte, ma pesava oltre 
cinque quintali, ed hanno 
desistito. Ormai e da una 
sett imana che le Marche so­
no terra di assalti della de­
linquenza. A'cune operazio­
ni fruttuase della polizia non 
hanno intimorito ne frenato 
i malviventi. 

« Erano due giovani sui 
2530 anni — racconta il di­
rettore della Cassa di Ri­
sparmio di Porto d'Ascoli. 
rag. Umberto Cantori — han­
no puntato le pistole contro 
gli impiegati ed alcuni clien­
ti spingendoli verso un an­
golo dèi loca'e. Poi hanno 
scavalcato il bancone e si so-

Organizzata dai comunisti d i Jesi j 

! 

Prima conferenza di zona' 
del PCI della Vallesina ! 

JESI . 11. 
L'istituzione di un comita­

to di zona del PCI. il nuovo 
nio'.o delle sezioni dopo il 
15 giugno, l'impegno del par­
tito nella vita pubblica, sono 
sfati al centro dei lavori del­
la prima conferenza di zona 
de'.'.a Vallesina organizzata 
dai comunisti di Jesi, alia 
quale sono intervenuti o'.tre 
150 delegati delle 24 sezioni 
della nostra ci t tà e dei cen 
tri minor; delia vallata. 

II compagno Remo Cicales-
se. dopo aver toccato : temi 
di argomento nazionale, ha 
sotto1..neato la necessità, in 
sede locale, di una diversa 
organizzazione de', nastro par­
ti to: il risultato del 15 giu­
gno ha reso necessario un 
salto di qualità ne', lavoro da 
svolgere dalie sezioni. 

Sono ftate rivolte anche cri­
tiche a: recenti congressi di 
sezione, nei quali scarsa è 
stata la partecipazione delle 
donne e insoddisfacente quel­
la dei siovani. 

Per la Vallesina. gli sforzi 
maggiori dovranno essere ri­
volti dal nastro part i to 'alla 
agricoltura. all'occupazione 
giovanile, alla difesa del po­
sto di lavoro, allo sviluppo 
economico, al rafforzamento 
del ruolo della donna e della 
sua presenza nel movimento 
femminile e nel part i to stesso. 

A tutto quanto finora detto. 
si sono riferiti gli interventi 

dei vari delegati, cui si è ag­
giunto quello del compagno 
Rassetti, segretario del PDUP 
di Jesi, il quale, ha portato il 
saluto del suo partito. 

Al superamento delia crisi 
e al r isanamento della vita 
pubblica si è riferito il com­
pagno Cascia, sindaco di Jesi. 

L'intervento conclusivo è 
s ta to del compagno Renato 
Bastianeìli. presidente del 
Consiglio regionale 

<t II voto de'. 15 giugno — ha 
detto Ba.stianelh — non ha 
ancora finito di sprigionare 
i suo: effetti' ecco perché è 
2.usta l'impostazione data 
alia conferenza, e giusti sono 
stati sii interventi dei com 
paen:. volti ad individuare la 
realtà locale, che non sempre 
corrisponde aiìa situazione 
generale. le componenti so­
ciali. le forze interessate, nei 
confronti delle quali dobbia­
mo sviluppare la nastra ar.o 
ne. Esistono oggi larghe zone 
dove la collaborazione fra 
PCI. PSI. DC. e altre forze 
laiche e antifasciste operano 
ins.eme da diversi mesi. An­
che a Jesi i fatti s tanno a 
dimostrare come le opposi­
zioni preconcette siano sta­
te superate, nonostante le 
campagne di certa stampa. 
Dobbiamo portare avanti que­
sta politica di unità con le 
al tre forze ». 

1. f. 

no impossessati di tut to il 
denaro contenuto nella cas­
saforte )>. 

Il rag. Centori. e gli altri 
clienti sono stati poi rinchiu­
si dentro l'ufficio della dire­
zione. Quando sono usciti 
hanno avvertito la polizia. 
Ma ormai, nonastante il ra­
pido intervento delle « Alfet-
te ». i due rapinatori, certa­
mente attesi da qualche com­
plice in auto, si erano eclis­
sati iungo un percorso ovvia­
mente prestabilito. 

Durante la notte, come ab 
biamo detto, tre malviventi 

I hanno fatto un'incursione 
I nell'albergo TSport ing» a 
| qualche chilometro da Anco 
; na. sulla s tatale Adriatica. 
I Sono penetrati nel locale at-
i traverso una porta lasciata 
', semi aperta perchè in via di 
j riparazione. Erano le 3.30. Si 
! sono presentati improwisa-
• mente a! portiere di notte. 
; spianandogli contro una pi 

stola a tamburo. Tutti e tre 
avevano il volto coperto da 
passamontagna II malcapita­
to portiere è stato legato e 

; narcotizzato. 
I I tre individui hanno aspor-
i tato tut to f. denaro del bu-
! reau Poi si sono portati ne-
j gli uffici della direzione, han-
• no aperto due scrivanie e si 
J sono impossessati di altra 
; carta moneta. Non paghi, si 
i sono portati nel s?minterra-
i to ed hanno tentato di tra 
' fugare la cassaforte li vo 
! lume ed il peso della stessi 
ì hanno a'.'.a fine scoraggiato 

il terzetto L'allarme è s ta to 
dato dal medes.mo portiere 
di nott?. una volta risveglia 
tosi. Sul pesto si sono porta 
t: i carabinieri della vicina 
caserma di Torrette. I tre 
rapinatori avevano avuto. 
comunque, tut to :'. tempo 
per allontanar.-.:. Hanno li­
sciato sui pa~to soltanto la 
bortetta de'ì 'etere. 

Questa matt ina ;'. tribuna­
le d. Ancona ha g.udirato 
per direttissima i due Rova­
ni catturati mercoledì scorso 
nel capoluogo marchigiano 
dopo un movimentato inse­
guimento ne'.le vie e n t r a l i 
della città Si t rat ta A?\ 
32enne Litero Benvenuti da 
Cesena e del 22enne Giù 
seppe Gabrielli da Rimini 
Sono stati rispettivamente 
condannati a quattro ed a 
tre anni di carcere. Nelle lo 
ro auto erano state rinvenute 
armi leggere ed a ' tro mate­
riale (catene, cerotti, sostan­
ze soporifere» : tutti e due do­
vevano rispondere di porto 
abusivo di armi, il Benvenuti 
anche dj resistenza a pubbli­
co ufficiale. 

PESARO. 11 
La consapevolezza della «so 

ciahià » del servizio di tra­
sporto pubblico e l'urgente ne­
cessità di operare per il suo 
sviluppo, si fanno strada in 
un fronte sempre più ampio 
di forze politiche e sociali. 

Una riprova di questa ten­
denza - nel riconoscimento 
del ruolo e della politica e 
.spressi dall'AMANUP di Pe 
sarò — l 'hanno fornita i grup 
pi consiliari comunali del 
PSDI e del PRI che, assieme 
a comunisti e socialisti, hanno 
espresso voto favorevole sul 
bilancio preventivo 1970 del­
l'azienda municipalizzata tra­
sporti; la DC si è astenuta. 

Si t rat ta di un fatto nuovo 
e positivo, che suona impli­
cito riconoscimento alle linee 
generali della politica del tra­
sporto pubblico perseguite dal­
l'AMANUP anche nel passato. 

Il notevole sviluppo rag­
giunto dalla sezione trasporti 
dell'Azienda si compendia in 
alcuni dati e cifre: ì dipen­
denti sono 222. 93 gli auto 
mezzi di linea, 2 gli auto­
mezzi di servizio da noleggio; 
la somma delle percorrenze 
nel 1975 dei servizi urbani, 
interurbani, extraurbani e tu­
ristici è di quattro milioni, 
308 mila chilometri pan a 
19.350 chilometri per addetto. 

L'azienda pesarese, nel ba­
cino in cui opera, possiede 
dunque i mezzi per corri­
spondere con efficienza ai 
compiti che ha di fronte e 
ha la potenzialità per ade­
guarsi s trut turalmente e or­
ganizzativamente a quelli cne 
le si porranno man mano che 
tut ta una serie di imprese 
private — che operano in con­
dizioni di vero e proprio puri-
colo per l'incolumità degli 
utenti e del personale ad­
detto a causa della vetustà 
degli automezzi — cesserà la 
attività nelle vane zone della 
provincia. 

Ma è evidente come nes­
suna nuova pubblicizzazione 
di linea gestita da privati 
può avvenire facendone ri­
cadere. come nel passato, il 
costo sull'azienda pesarese. 

Qui si apre il discorso sul 
sostegno che la Regione, per 
delega dello Stato, deve for­
nire alle aziende pubbliche 
per concorrere ai costi di 
gestione. Una proposta con­
creta. collegata alle attuali 
condizioni in cui la scelta del 
mezzo di trasporto pubblico 
non è prevalente rispetto a 
quello privato, è contenuta 
nella relazione che il Consi­
glio di amministrazione del-
l'AMANUP di Pesaro ha al­
legato al bilancio di previ­
sione dell'azienda per il 1976, 
presentato in Consiglio comu­
nale. La riportiamo testual­
mente: 

« Occorre un contributo per 
il mezzo collettivo pubblico 
dell'ordine di almeno il 50 
per cento della quota non 
coperta dall'utenza sui per­
corsi extra-urbani e di al­
meno il 25 per cento sui per­
corsi urbani ». Ovviamente, si 
legge di seguito nella rela­
zione. un tale finanziamento 
deve inserirsi in un chiaro 
programma di pianificazione 
regionale del settore, che de­
ve trovare la sua elabora­
zione nella democratica par 
tecipazione dei Comuni, com­
prensori e consorzi a livello 
sia di stimolo, che di studio 
e controllo. 

«Solo at traverso un ben 
programmato sviluppo dei tra­
sporti a livello regionale in 
collegamento con il loro tra­
sferimento generalizzato alla 
gestione pubblica, si potrà 
porre fine alla disorganicità 
e disarticolazione del servi­
zio. alla concorrenza azien­
dale, alle rivalità municipali­
stiche. realizzando una strut­
tura nuova e democratica, fi­
nalizzata al riassetto econo 
mico. urbanistico e territo 
naie ->. 

Quindi per tutti questi mo 
tivi è più che mai neces 
.sano dare carattere di unita­
rietà ai contributi e finan 
ziamenti. eliminando cosi ogni 
forma di spreco e indinz 
zandolo alle scelte di priorità 
coerenti con un nuovo mo­
dello di sviluppo del paese. 
Strumento fondamentale per 
la realizzazione di questi indi­
rizzi è l'istituto del Consor­
zio. nel quale devono essere 
concentrate le scelte dei di­
versi enti che lo compongono 
e che il consorzio rappre 
senta in funzione d: trait-
d'union con la Regione, con 
ia quale deve operare in stret­
ta collaborazione. 

La defini tone delle dimen­
sioni dei bacini di traffico nei 
quali istituire i comprensori 
consortili e la creazione e io 
zazione del settore, e in fase 
sviluppo delle strut ture tecni 
che sa cu: basare il servizio 
di trasporto pubblico, dovran­
no essere studiate e program 
mate nell'ambito di un p.ano 
regionale. 

Nel quadro della razionaliz­
zazione del settore, e m fase 
conclusiva la costituzione del 
Consorzio per il trasporto di 
persone fra l'Amministrazione 
provinciale e ì Comuni di Pe­
saro. Fano e Urbino. Quanto 
prima esso potrà iniziare ad 
operare, tanto prima potran­
no essere avviati a soluzione 
i problemi di mobilità per 
migliaia di lavoratori pendo­
lari. studenti, cittadini, che 
subiscono gravemente le con 
seguenze di un servizio vec­
chio e inadeguato. Una svol'a 
nella volontà politica è ur­
gente e necessaria, i segni. 
manifestatisi anche in seno 
al Consiglio comunale di Pe­
saro, sono incoraggianti. 

Un'officina dell'AMANUP di Pesaro 

CAMERINO - Da una banda di neofascisti 

Aggredita studentessa 
mentre rientrava a casa 
Era sola - Un'assemblea per condannare l'episodio 

CAMERINO. 11. 
Ieri notte una studentessa 

universitaria democratica del 
collettivo femminista di Ca­
merino è stata vilmente ag­
gredita da alcuni teppisti fa­
scisti mentre da sola rien­
trava a casa. 

Dopo avere tent-ito la via 
legalitaria tramite le elezioni. 
che li ha visti chiaramente 
battuti, e dopo avere prova­
to inutilmente di distribuire 
un provocatorio volantino 
nei locali della mensa, ora 
ritentano mostrando il loro 
vero volto e con i metodi 
che da sempre li caratteriz­
zano. 

La lunga tradizione anti­
fascista della città e la pre­

senza di un tolto temuto 
democratico non hanno m.v 
permesso che .simili episodi 
si verificassero. L'-aggressio 
ne di ieri notte, che è stata 
l'ultimo episodio di una se 
rie di in.siilti e minacce cu": 
sono sottoposti da tempo gli 
studenti democratici, costi 
tuisee un .senno evidente del 
tentativo fascista di riorga 
nizzarsi a Camerino e d. 
cercarvi uno spazio politico 
Ferma condanna a questa 
vile aggressione è stata su 
bito espressa dalle forze pò 
litiche democratiche. E" stn 
ta inoltre indetta p?r questa 
ma'» ina alle ore 10 un'as 
semblea antifascista presso 
l'aula magna dell'università. 

Alla Galleria « Gioacchini » 

Artisti egiziani 
espongono ad Ancona 

Opere di Mustafa Kamal, Attia Hussein, Adel El-
masry, Sayd Heddaya, Omaima Kalil, Amera Fahmy 

ANCONA. 11 
Interessante iniziativa del­

la Galleria « Gioacchini » di 
Ancona: fino al 20 marzo sa­
ranno espaste oltre 50 opere 
di se, artisti egiziani, fra ì 
più validi esponenti della mo­
derna cultura di quel paese. 
Si tratta di Mustala Kamal. 
di Attui Hussein, di Adel El 
masry. di Said Heddaya <4 
docenti d'accademia che stan 
no trascorrendo un periodo di 
studio od Urbino per appro­
fondire le loro conoscenze del­
le stona dell'arte italiana». 
di OmOiina Kalil e d: Amera 
Fahmy 

Presentano un'ampia rasse­
gna di incisioni calcografiche. 
xilografie, oli:, chine, disegni. 
oggetti di alto art igianato. 
sono adoperate cioè le p.u 
moderne ed interes-santi tec­
niche di lavorazione artisti­
ca. inserite però all ' interno 
d: una ricerca folclorica tut­
ta tesa a rivalutare ie espres­
sioni e le vitalità del patrimo­
ni culturale egiziano. 

Preg.evo'u in ta! senso le xi­
lografie di Attia Hussein: es 
se offrono, attraverso un at­
tento da-aggio delle tinte ero 
manche. fresche immagini di 
oggetti di uso comune tra !e 
famiglie dei contadini ifel-
lahin) egiziani Ne vanno di­
menticate le grafiche bellis­
sime d: Said Heddaya (veri 
e propri « pezzi « unici: la 
tiratura si limita infatti a 4 
o 5 esemplari» che presentano 
ep.sodi delia realtà quot.d.a 
na delle popolazioni egizia 
ne. resi pero straordinaria­
mente pregnanti da un'anali­
tica m.nuz.a da documenta 
r.o. 

Il r.chiamo ai'.e tradiz.on: 
popolari è evidente anche ne: 
dipinti — a dir la venta un 
po' troppo convenzionali — 
di Mustafa Kamal. trasiigu 
rami con colori vivaci e dal 
sapore unico. l'antica epopea 
del popolo del Nilo e de: suoi 
eroi: da Tuta anhUamon ai 
hateb ilo scriba), ni fellah 
(il contadino che rappresenta 
la continuità nei secoli della 
civiltà egizia». 

Adel Elmasry è l'artista 
che. distaccandosi decisamen­
te dalle immagini più dida­
scaliche ed iconografiche, si 
avventura in esperienze nuo­
ve, presentando olii e chine 
venate di un simbolismo affa­
scinante ed inquietante al 
tempo stesso. Forte di una 
inusuale capacità tecnica. El­
masry offre ai nastri occhi 

un mondo rarefatto, popolato 
di immagini oniriche, immer­
se in un'atmasfera spirituale. 
colma di silenzi e di allegorie. 
dove anche il cammello ap 

| pena accennato, o ì contadini 
| stilizzati diventano persona1-,' 
, 2i muti di una realtà lonta-
j na. desertica, quasi lunare. 
j Un cenno infine alle du«̂  
! donne: Omaima Kalil e Ame 
| r,i Fahmy. Î o prima espone 
l alcuni dipinti su tavola raf 
| figuranti scene di vita quoti 

diana delle popola/ioni del 
Nilo. La .seconda presenta de 

j gli 02getti di alto arti2 anato 
realizzati con corde intreccia 
te. fili colorati di diverso snes 
sore, perline: tappeti, colla-
nò. cinture, bo.v.e. monili: in 
tercssant; esempi di una crea­
tività che l'orto og./.a. an­
che dopo quaranta .secoli di 
storia, non ha minimamente 
smarri to 

Una rassegna collettiva. 
dunque, estremamente infor­
mativa. che raccomandiamo 
n tutti coloro che — come no­
ta Farroni nelia presentazio­
ne della mastra — desiderano 
«aprire una finestra su un 
mondo artist .coculturale la 
cui matrice risaie ad una del­
le p.u alte civiltà ». 

mi . an. 

A Fabriano 
assemblea 

delle Comunità 
montane 

FABRIANO. 11. 
Dopodomani, .sabato, a Fa­

briano (presso il Municipio. 
ore 9» si svolgerà l'assemblea 
regionale delle Comunità e 
dei Comuni montani promes­
sa dalia delezaz:one regiona 
le deli'UNCEM. All'incontro 
parteciperanno anche il com 
pagno Bastianelii. presidente 
del Consiglio, e l'on. Ciafli. 
presidente della Giunta re 
gionale. L'assemblea riveste 
un particolare interesse in 
quanto verranno discussi ! 
problemi relativi alla costiti! 
zione e al funzionamento 
delle Comunità montane e 
allo sviluppo dell'economia 
montana. 


